
Gazzetta U iciale
DEL .REGrNO D' IT.A.LIA

Anne 1907 ROMA - Lunedl, 15 Iuglio Numero 167.

DIIŒZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡
'

A1DIINISTRAZIONE
in Via Larga nel Pt:1azzo Baleans

in Via Larga nel Palazzo .Balnans

in Rosna, presan PAmma Istrazione anno L me: se·uestre L saa trimestra L o ttri ei al ,arii
, . . . . . . . . .

L o.3.3 i
>·r oni l¡:i-a o spazio di I n•aa a doinuillo e nel 1:eetto » » 3:3: a > 89: * * 10 Att I all.:llta-1 . . . . . . . .

• O.3th \Pet gli Stati nell Unione tuostade » > ee@: > • 42: • » 88 Dirigere lerichieste ver Er insterzioni emelumiramento alLa•>er gli altra Stati si aggt irgono le tasse postal: Æresassassasi»•aaansae ele lla g;¢azzetta.Gilfabbonamenti mi µress:ons prem.•¢o l' 4mministrazione e gli Per le mo<l:ibth <i.il s ieligst n' alortwin te l.a.2.si lo alvertenze i tEfmel postali; decorrono dal se d'ogni mene. t la i 167110 tiegli ilLlaktlO I,

lin noemero separato in Roma cent £o - nel Itegno cent. f.5 - ar ·errato in iroma cent 20- nel Reano ca.at Ja -- alrF;seero cent. 3.5
Se il gi>rnare st cornpone d'oltre 16 p<wan'. al pre:Jo sa aunrenta propratanal.w.ente.

PAltTE UFFICIALS
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doganali d'importazione - Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio - 1spetorato generale >ll'inda-
stria e del oommercie: Media dei corsi dei consolidon
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glatte R†ßriale
LEGŒI E DECŒLETI
Ilnumeroë35della raccoltaufßciale delle leggi e dei decreti

de' Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le opere di benoficenza e Iealtre fondazioni esistenti
in Sicilia, contemplate nella legge 30 luglio 1896, n. 341,
la cui rendite vennero vincolate per un decennio a fa-
vore degli ospedali del luogo e delle Congregazioni di ca-
rità, sono definitivamento trasformate in vantaggio dei
predetti enti.
Sono parimente trasformato a favoro dei mo lesimi le

istituzioni di beneficenza che, sebbene contemplato nol-
l'art. 1 del decreto dittatoriale 9 giugno, sfuggirono alla
applicazione del dooreto stesso non che quello altro opere
e fimdazioni di ugual natura istituito poster:ormen e al
decreto medesimo.
Il patrimonio di dette istituzioni è devolut> a van-

taggio degli Ospedali e dello Congregazioni di carità
sopraindicate.

Art. 2.

I legati e lasciti, detti di certo genere, o le altre isti-
tuzioni menzionate nell'art. 2 dol decreto dittatorialo 9
giugno 1860, osistenti in Sicilia, aventi scopo di oiogare
i loro redditi in doti di maritaggio od in assegni diversi,
ai soli discendenti dei fondatori e di altre famiglie in-
dicate nelle tavole di fondazione, sono trasformati, in
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virtù della presente legge, quando questi discendenti siano
venuti a mancare, nel comune di Palermo a favoro del-

l'Ospedale locale, e, negli altri c muni dellaSicilia, a favore
degli Ospedali del luogo. Nei comuni dove non esistono

'

ospedali e finché non ve ne siano fondati, i patrimoni
di dette istituzioni sono devoluti a vantaggio delle Con-
gregazioni di carità perchè ne eroghino le rendite in

sdssidio a favore degli infermi poveri.
I legati o lasciti di certo genere avente lo scopo di

conferire doti di monacazione, sono trasformati per ef-
fetto della presente legge con le destinazioni rispettiva-
mente stabilite, secondo i diversi luoghi, per gli altri
lasciti contemplati dal precedente comma di questo ar-

ticolo.
L'attribuzione dei lasciti ad un dato Comune dovrà

stabilirsi dalla Commissione, di cui all'art. 5, e deter-
minarsi dal fatto che le famiglie all'epoca della fonda-
zione del lascito appartenevano al Comune stesso.

Ar t. 3.

I legati e lasciti e le altre istituzioni contemplate nel
primo comma del precedente articolo, quando non siano
soggetti a trasformazione, erogheranno le proprie ren-
dite, attenendosi rigorosamente alle risi,ettive tavole di
fondazione.
Le rendite non erogate in ciascun anno per man-

canza di persone, che abbiano i requisiti prescritti dalle
tavole di fondazione, saranno devolute a favore degli
istituti indicati nel comma anzidetto, salve le disposizioni
speciali delle tavole di fondazione.

Art. 4.

Le confraternite, congreghe, congregazioni, compa-
gnie, pie unioni ed altri consimili istituti di Palermo,
dovranno corrispondere all'ospedale civico di Palermo
un annuo contributo che sarà determinato dalla Com-
missione di cui all'art. 5, tenendo conto delle spese
strettamente necessarie al culto e delle spese obbliga-
torie per legge.
L'annuo contributo non potrà eccedere i due terzi

deHe rendite nette.

sigliere, il presidente del tribunale, o, in caso d'impe--
dimento, un giudice da lui designato.
Contro i provvedimenti adottati dalla predetta Com-

missione è ammesso solo il ricorso al Re, in via straor-

dinaria, come à disposto dall'art. 1° (3° e 4° comma)
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla beneficenza

pubblica per la città di Roma.
Gli enti contemplati dall'art. 4, tuttavia, potranno,

nel solo caso di avvenuto diminuzioni nei rispettivi pa-
trimoni, ricorrere ogni tro anni alla Commissione pro-
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica per otte-

nere una proporzionale diminuzione della quota di ren-
dita dovuta all'ospedale di Palermo.

Art. 6.

La riscossione delle rendite devolute a favore degli
ospedali e delle congregazioni, come agli articoli pre-
detti, sarà fatta nel loro interesse con le forme e nei

modi delle imposte dirette, e ció in base al disposto
dell'art. 1° della legge 2 aprile 1865, n. 2226.

Art. 7.

È autorizzato il Governo del Re a concedere all'ospe-
dale civico di Palermo, con esenzione di tassa, una lot-
teria per l'ammontare di L. 2,000,000. Il piano relativo
dovrà essere approvato dal Ministero delle finanze.

Art. 8.

È abrogata ogni disposizione contraria alla presente
legge.
Il Governo del Re ð autorizzato a pubblicare un re-

golamento per l'esecuzione della legge stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
spetti di osservarla e di farla ossertare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1967.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Art. 5.

La dichiarazione di applicabilità della presente legge
agli enti da essa contemplati, il trasferimento dei pa-
trimoni degli enti, di cui all'art. 1, a favore degli ospe-
dali e delle congregazioni interessate, nonohè la deter-
minazione dell'ammontare delle rendite devolute in forza
dell'articolo precedente all'ospedale di Palermo, sono

fatte per ciascuna Provincia della Sicilia, con provve-
dimento definitivo da una Commissione composta dal

prefetto, di un consigliere di Corto d'appello, designato
dal pr:mo presidente, e di un membro da eleggersi
dalla Commissione provinciale di pubblica assistenza e

beneficenza.
Nei capiluoghi di Provincia, ove non ha sede la Corte

d'appello, Tarà parte della Commissione, inveco del con-

15numerot88 dellaraccolta ajjioiale delle leggi e dei'decre¢f
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RË'D ITAÏJÈ

Il Senato e la Camera dei ,deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 750,000 per
il compimento e la sistemazione delle opere di congiun-
zione del canale Depretis al canale Cavour per mezzo

del Naviglio d'Ivrea, già consentite con la legge ago-
sto 1893, n. 446, secondo il progetto 19 febbraio 1900
e sua variante 20 novembre successivo.
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La detta somma sarà inscritta in apposito capitolo
dello stato di previsione della sposa del Ministero dello
finanze o ripartita nel motlo seguonte :

Escrcillo 1906-1907 L. 300,000
id. 1907-1908 » 100,000
id. 1008-1900 » 200,000
id. 1909-1910 > 150,000

Totale L. 750,000
Art. 2.

È autorizzato il trasporto al detto capitolo della
somma che resterà disponibile al 30 giugno 1907 sul
cap. 309 (Opere complementari dei canali Cavour -

Acquisto o costruziono di cavi diramatori) dello stato
di provisione della sposa del Ministero delle finanze per
l'esercizio 1000-1907.

Art. 3.

Sono dichiarato di pubblica utilità tutte le opere au-
tor;zzato con la presente e con la legge 6 agosto 1893,
n. 446, purchò le dette opere si eseguiscano entro un

quinquennio dalla data della presente legge.
Onliniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
ossorvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
LAcavA.

Visto, 18 guardasigilli: ORLANDO
ÛARCANO.

Il numero 430 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dd Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re ò autorizzato a stabilire con

R. decreto, sentito il parere della Giunta del Consiglio
superioro per la pubblica istruzione, i programmi e le
norme per gli esami di abilitazione all'insegnamento
dollo lingue straniero nello scuole medie.
I diplomi di abilitazione così conseguiti saranno ti-

toli d'ammissione ai concorsi a cattedre di lingue stra-

niere nelle scuolo medie governative e pareggiate e

negli istituti pubblici di educazione femminile, a norma
degli articoli 2 o 6 della legge 8 aprile 1000, n. 141.

Art. 2.

Per l'anno 1007 gli esami di abilitazione all'insegna-
mento delle linguo straniere, potranno aver luogo nei

modi stabiliti dai RR. decreti 8 luglio 1888, n. 5678 e

14 aprile 1898, n. 137.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto. Il guardasigilli: ORI.ANDO.

Il numero 442 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvato l'aumento di assegnazione di L. 11,000,000
al capitolo n. 81: « Costruzioni ed acquisti di navi e
materiali per la R. marina da guerra » dello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio 1906-907, ed ð soppresso lo stanziamento di

eguale somma stabilito a carico del medesimo capitolo
per l'esercizio 1916-917, dell'art. 2 della legge 2 luglio
1905, n. 320.

Art. 2.

Al secondo capoverso dell'art. 7 della logge 2 luglio
1905, n. 320, ð sostituito il seguente :

A cominciare dall'esercizio 1906-907, le somme pro-
Tenienti da reintegrazioni di fondi dipendenti dalle leggi
citate nel precedente capoverso, non che quelle prove-
nienti da economie accertate nei conti consuntivi sui

capitoli di spese effettive verranno imputate al capitolo
« Materiale per la costruzione di nuove navi e manu-
tenzione delle navi esistenti, scafi, motori, armi ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardastgilli: ORLANDO.

Il numero M3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volóntà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;
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Art. 1..

È autorizzata la spesa straordíàaria di L. 600,®0
þUP l'd§ã%ñBlouw dei deguenti lavorE:
06btr1ûlidhé dË un BIBBribate her la ca-

pifaWàrfs di jot'to di GätáñiW . . E. HO,000
Gdikuzfänd di: un' fdB6ridifo• ýer la cas.

pitaneria di ýorto di Messina . . > 90,000
Costruzione di un fabbricato per la om

pitaaeria di porto di Rimini . . . » 60,000
Costruzione di un fabbricato' per la es-

pitaneria di porto di Spezie . . . > 100,000
Centruzione di un fabbricato per l'ufB-

cio di porto di Torre Annunziais . > 60,000
Costruzione dì un fabbricato per fufi-

elo: di porto dí Roma . . . . . > 50,000
Per i lavori di ampliamento e erfgliora-

mento af fabbricarí portuurf esisten¶i » l'80,000
L. 600,000

Art. 2.

La spesa indicata nell'articolo precedente sará stan-
ziatto in uno speelale capitolo della parte straordinaria
della stata di previsione della spesa del Ministere della
marina per l'esercizio finanziario 190&-907,. is aggiunta
älla somma complessiva di spese effettive consolidate
con la legge 2 lußlio 1905, n. 320.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett,i di
dèsärvarla e di fàrla osservare come legge dello Stato.

Data a Borna, qddì 7 luglio 1007.
ÝÌ'ËÈOltIO ËhíANÜELE.

04RCANO.
C. MmAREId.O.

Vista, Il guardasigilli: Omwoo.

Il num4to m daße racealta uglaiale delle leggi e dei decreti
ggi Regno contiene la seguenti legge .•

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il r•itoin organico del personale dei farmacisti della
R. marina è stabilito in conformità delÌa tabella se-

guente :

1 farmadisfA direttore di la classe, L. 5000
4 farmacisti diretãoti di 2a classe, L. 4000
2 farmacisti di 1* classe, L. 3800
7 farmacisti di 26 elasso

,
L. 2500

14

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, siar inserta nella raccolta ufReiale dello leggi e dei
decreti- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetik di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

CABCANO.
Muuasra.o.

Visto, R guardweigine: ORUNDO.

E numero M5 della raccoltœ ujjiciale degge leggi e dei georegi
del Regno eentiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per graisia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Il Senator e la Camera dei deputati hanno aÿprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È approvato il contratto 23 giugno 1906, stipulato in
forma pubblica amministrativa nell'Intendenza di• finanza
di Palermo, portante permuta fra l'Orto botanico della
R. Università degli studi, e gli eredi del Duda di Archi-
raû ed il Municipio di Palermo per le estensioni ed
alle condizioni nel contratto stesso indicate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAva.
RAVA.

Vista B guardasigilli: ORLANDO

B numero Ato dellœ raccoha ufficiale delleleggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO BMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'unita convenzione per la cessione allo

Stato, da parte del municipio di Comiso, del fabbricato
ex Casa Filippini di sua proprietà, ed attualmente oc-

capato in uso gratuito per gli uffici e magazzini di
quell'agenzia delle coltivazioni dei tabacchi.

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 220,000
(duecentoventimila) per dotare l'agenzia delle coltiva-
zi .ni di Comiso in provin ·i » di Riramaa, li un nuovo

fauvricato inegar ausuo una cura e conoervazione del

tabacchi in foglia che si coltivano in quei territori.
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Art. 3.

La Sulullla, piOlUllloala leffil, lhSCI°1ti,R IlOÍla ydite
straordinaria della spesa effettiva del Ministero delle
finanze ed imputata al bilancio sul corrente esercizio
1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
LAcavA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO

CONVENZIONE por la cessione all' Amministrazione
finanziaria da parto del municipio di -Comiso del
locali di sua proprietà, costittienti il fabbricato
ex Casa Filippini od ora adibiti ad uso magazzmi
dell'agenzia delle coltivazioni dei tabacchi di quella
località.

L'anno millenovecentosotte, il giorno 13 del mesa di giu-
gno, nella camera dell'111ustrissimo signor direttore generale delle
privative.
Con la presente scrittura privata, in doppio originale, da valere

ad ogni effetto di legge quale atto pubblico, fra il Municipio di

Comiso, rappresentato <lal signor avv. Macherione cav. Vincenzo,
residente in Roma, debitamento autorizzato con deliberazione 4

giugno 1907 del Consiglio comunale, approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa nella seduta del 5 giugno 1907, ed il
Ministero dello finanze rappresentato dal signor comm. ing. Sandri
Roberto, direttoro generalo dello privative, dolegato da S. E. il
ministro delle finanze, con nota n. 5179 del 12 giugno 1907, si
conviene quanto appresso:

1° il municipio di Comiso code senza vincoli orl eccezioni di

sorta all'Amministrazione finanziaria il fabbricato ex-Casa Filip-
pini, consistente in nove ambienti terranei o nove al primo piano,
confinanti con via Bagni Diana, via Libertà, via Regina Marghe-
rita, scuole elementari femminili, catastato all'art. 1195, ed al
numero di mappa 630), fabbricato del quale l' Amministrazione
finanziaria gode l'uso gratuito e cIte al presente è sede degli uffici
e dei magazzini dell'agenzia dello coltivazioni dei tabacchi in Co-
miso, sebbene a tale uso si mostri inadatto od insufficiente;

2° il municipio di Comiso garantisce ad ogni effetto di legge
l'Amministrazione finanziaria del libero e pacifico possesso dello
stabile suindicato o la tiene sollevata da ogni onere che ad essa

potrebbe provenire in conseguenza dell'avvenuta cessione;
3° l'Amministrazione finanziaria si obbliga di costruire nel

territorio del comune di Comiso un nuovo fabbricato þIa desti-
narsi por gli uffici ed I magazzini per i prodotti di quell' agenzia
delle coltivazioni dei tabacoht ;

4o l'Amministraziono finanziaria si riserva assoluta ed ampia
liberta di destinare i suddetti nuovi lacali anche ad altro uso,
nella eventualità che venisse a cessaro la coltura del tabacco, o
fosse per rendersi necessario il trasporto della sede dell'agenzia
in altra località piû rispondente alle esigenze del servizio ;

5° la presente Convenzion9 non sarà obbligatoria por le
parti, nè avrà effetto di fronte ai terzi so non quando sarå stata

approvata con legge nei rapporti delle due Ammministrazioni in-
teressate;

G° 1e spese del presente atto, come ogni altra inerente, com-
prese quelle di bollo e registro, saranno liquidate ed attribuite a
forma di leggo.

Il presente atto redatto nella forma pubblica amministrative &

tinanze, doenone generale delle privative, incaricato a tenore
dell'art. 104 del regolamento di contabilità generale dello Stato,
4 maggio 1885.
E prima della sottoscrizione ò stata da mo data lettura del pre-

sente atto al signor avv. cay.Macherione Vincenzo, rappresentante
del municipio di Comiso, ed al signor comm. ing. Sandri Roberto,
direttore generale dello privative, rappresentante del Afinistero
delle finanze, alla costante presonza dei signori cav. dott. Iso-
nardo Angeloni. nato a Roccaraso, e Bertoncini Edoardo, gato a

Firenze, ambedue impiegati governativi e testimoni a formA di
legge, i quali tutti con me si sattoscrivono.

Ave. cav. Vincenzo Macherione - Ing. Ro.
berto ßandri - Dott. Leonardo jnge-
loni, testo - Edoardo Bertoncini, teste
,- Carlo ßtrozzi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
LACAVA.

Il numero 487 della raccolta ufficiale delle leggi ,e dei gep;erg
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontia della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 1 e 3 del quaderno d'oneri B, an..
nesso alla convenzione approvata con la legge del 22
aprile 1893, n. 195 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per lo poste e pei telegrafi, di concerto coi ministri di
agricoltura, industria e commercio, del tesoro e deHe
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dal 1° luglio 1907 ò attuato, in via di
esperimento, l'approdo a Santi Quaranta del piroscafo
adibito alla linea settimanale h) fra Venezia e Costan-

tinopoli esercitata dalla Navigazione generale italiana.

Art. 2.

Nessun compenso spetta alla Navigazione generale
italiana por l'approdo di cui al procedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiMAGA9
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
F. Cocco-Omre.
CARCANO.
LicAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANEO.
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-15 ottheero-449 della-raccolta egóiale delleleggie dei decrets
délSepre à¼tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per Volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio în data del 5 luglio 1907, col

quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
titti nötíficò essere vacante il Collegio elettorale di

di gènti;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
h. 88 ;
SÀlla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Girgenti è convocato pel
giorno 4 agosto 1907, affinchè proceda alla elezione

del proprio deputato.
Geëöi•rendo una seóonda votazione essa avrå luogo il

giorno 11 susseguente.
3rdiniamo che il pfesente decrëto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreta del Regno d'Itaha, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato e Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Groum.

Visto, 13 guardasigiNi: ORUNDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 16 giugno 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Acireale (Catania).

Smal

L'Amministrazione comunale di Acireale, eletta nel febbraio del

oorrente anno, e della quale havino ora rinunciato tre assessori,
si & dimostrata, come la procedente dimissionaria, assolutamente

incapace, pooo rispettosa dell'autorità e punto disposta a compiere
jl proprio dovere.
La gestione daziaria affidata ad un commissario, stante le in-

Ïrtiftuosa d.ffile fatte al Comune per il riordinamento del servizio,
ifa frùtfato in un mese all'erario comunale una maggiore entrata
di L 7&O, e ciò nonostante, l'Amministrazione non solo intende

ricorrere contro la nomina del commissario, ma cerca in ogni modo
di ostacolarne l'opera, impedendogli persino l'esame dei registri e

l'attuazione delle misure più neccessarie nell'interesse dell'azienda

e delibera di assumere in servizio come scrivano un agente da-

ziario dal commissario licenziato.

Cóinpilati d'uŒcio dalla Giunta provinciale amministrativa, dopo
varie intimazioni, i regolamenti per lo spazzamento delle vie e

delle piazze e per l'illuminazione, non si è potuto ottenere che

essi siano applicati e migliorati i relativi servizi, e oosl pure non
si à potuto ottenere dal Comune la compilazione dei regolamenti
per il macello, per la manutenzione dei giardini pubblici ed altri,

nå la modifloazione di quello por gli impiegati, secondo che ð stato

richiesto.
Provvedimenti d'umeio si dovettero prendere per la nomina del-

l'ufBoiale sanitario, ed altri s'impongono per la compilazione dei
regolamenti e dei ruoli delle tasse, in seguito al rifiuto del Co-

mune, che inoltre risponde in modo sconveniente alle raccoman-
dazioni delle autorith, deliberando persino un voto di plauso al
comandante le guardie municipali, di cui erano state rilevate lo

irregolarità dal funzionario incaricato di verificare il servizio della
illuminazione.
Si distraggono arbitrariamente gli impiegati dai loro ufioi: non

si provvede debitamente nel bilancio ai servizi 1.ubblici di prima
necessitä, mentre invece si aumentano le spese facoltative.
A porre rimedio a queste irregolarita, che rappresentano un

biasimevole programma attuato dalla precedente amministrazione
e proseguito dall'amministrazione attuale, che è l'emanazione
della stessa maggioranza, i mezzi ordinari sono inadeguati; ondo
è indispensabile lo scioglimento di quel Consiglio comunale per
motivi di ordine amministrativo ai quali si aggiungono altres1
motivi d'ordine pubblico, per la quasi parità numerica dei due

partiti in cui è div.so 11 Consiglio e per l'ostilità dimostrata dalla
popolazione, anche con recenti pubbliche manifestazioni, verso la
autorita comunale.
Mi onoro pertanto sottoporre alla Maesta Vostra lo schema del

relativo decreto, conforme al parere del Consiglio di Stato in data
14 corrente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario dí Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio. 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Acireale, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dott. Cesare Pasi è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 giuguo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Avviso.

Öon decreto del ministro del tesoro in data 29 giugno 1907,
il signor Lodovico Vimercati-Sozzi, notaio residente in Milano, è
stato dispensato dalle funzioni di accreditato presso l'Intendenza
di finanza di detta città.
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MINISTERO DEL TESOR0 -- Direzione Generale del Debito Pubblico

l' PUBBLICAZIONE
Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del rogolamento approvato con R. decrete

8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;

Si difEda pertantochiunquepossaaverviinteresse,che,sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presentoavviso,
ei rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direziono generale nei
unodi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTA RE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendidt aannua
debito iscrizioni II. claseuna

iscrizione

Debitoperpetuo 2527 Oratore pro-tempore della messa nella chiesa del Reeln-
5 Á sorio delle Verginelle di Catania, sotto il titolo di San-

dei Comunt t'Agata . . . . . , , . Lire 101 50
di Sicilia

Consolidato 1184859 Ginnari Ferdinando e Giosuè fu Nicola, domliciliati a Ca-
5 of, Solo certificato stelluccio Superiore (Potenza), quali eredi indivisi dol-

di proprieth l'avo Ginnari Ferdinando. (Vincolata) . . . . . . . . » 7.3 -

1194193 Vaccarezza Domenico fu Antonio, dorniolliato a San Colom-
Solo certificato bano Certenoli (Genova). (Vincolata) . » 100 -
d'usufrutto

590939 Prebenda parrocchiale in Avorara (Borgamo) . . . . . . »
,
13 -

933943 Rizzo Elisabetta fu :Antonino, moglio di Romeo Stefano,
domiciliata a Palermo. (Con annotazione) » 0) -

933914 Intestata come la precedente. (Con annotaziono) . . . . . > 123 -

72574 Scifoni Felice. (Con annotazione) .
> 40 -

15204 Seifoni Felice. (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . > I GB
Assegno
provvisorio

1112425 Scala Marietta fu Antonio, moglie legalmente separata di
Gatti Luigi. (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . .

» 270 --

49014 Ufuziatura della SS. Vergine del Rosario nella chiesa di
Pieve a Nievole (Lucca). .

» 40 --

674261 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . .
> 5 -

Consolidato 245071 Costa Giuseppo fu Franceseo, domiciliato a Napoli. (Con 202 50
3 75 annotazione) . . . . . . . , , . . . .

»
• • • • 189 -

e350°&

Consolidato 906720 Rocca Luigia fu Franceseo, moglie di Andrea Tixe, domi-
5 % Solo certificato ciliata a Arenzano (Genova). (Vincolata) . . . . . . . » 03 -

di proprietå

97271 Fa 4briceria della chiesa parrocchiale di Bressanvido (Vi-
Assegno emaza) ...................... » 247

provvisorio

87080 Anniballo I†omenico fu Luigi, domiciliato a Benevento.
(Conannotazione)................. » l10-

642940 Gallucci Giuseppe di Vincenzo, domiciliato a Gioiosa Jonica
(Reggio Calabria . (Con annotazione) . . . . . . . . > 75 -
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T t

CATEGORIA ' NUMERO 'A¾MONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciasonna

debito iscrizioni risoriñone

Consolidato 5 % 771529 Intestate ed annotate come la precedente . . . . . . . . Lire 100 -
769312 Id. Id. id.

. . . . . . . .
» :15.-

987147 Id. id. id.
. . . . . . . . > . *·ß5-

1300135 Id. id. id. , , . . . . . .
» : '80 -

859679 Mesturini Ermenegildo di Camillo, domisiliato a Montiglio
(Alessandria). (Vincolata) . . . . . . . . . . . . .

> S·-

1120108 Intestata come la precedente e vincolata , 920 -

1096044 Intestata come la precedente e vincolata . . .. . . . . , 1170 -

1171120 De Magistri Casimiro fu Edoardo, domiciliato a Cagliari .
> 105 -

258500 Congrega de' Nobili del SS. Rosario eretta e sita nella strada
75560 Sanità, rappresentata dal superiore pro tempore. (Con

annotazione) . . . . . . . . . . » 45 -

359276 Giambalvo Francesco fu Antonino, domiciliato a Palermo,
So'o certificato con usufrutto a favore di Piazza Antonino . . . . . > 15 -
d'usufrutto

4

1078556 Biondo Antonino fu Domenico, domiciliato a Ma¢OAlg (Tra-
pani). (Con ennatazione) . . .

10 -

1291046 Sorrentino Giuseppe fu Gennaro, domiciliato a Napoli. (Vin-
Solo certificato colata) . . . .

10 -
di proprietà

663186 Serenom Laura di Giuseppe, nubile, domiciliata a Torino.
(Con annotazione) , . .

200 -

'toma, addi 30 girgno 1907.
Pe- il capo sezione Il direttore generale 13 direttore capo della 2a ¿¿pg,
F. GAMBACCIANI. MANClOLI. S. PIETRACAPRINA.

II

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il dispo-
sto dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati
dalla circolazione ;
Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi .certißcati sono divengti di niun valore.

CATEG0RIA NUMERO AhßWONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scriziona

Consolidato 780721 Pistilli Carlo fu Giacinto, domiciliato a Campobasso. (Con
5% annotazione) ................... Lire 100-

683638 Fjglioli Michele fu Giuseppe, domiciliato a Palermo.' (Con
annotazione) ................... » 75-

850628 Bisconti Pietro fu Francesco, domiciliato a Vicari (Pa-
lermo). (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . > 15 -

715762 Ardit'o Antonio fu Francesco, domiciliato in Rapallo (Ge-
nova). (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . > 605 2.

737794 Scandore Giuseppe di Francesco Saverio, domiciliato aMar-

sicovetere (Potenza). (Con annotazione) - · · · · · · ? 175 -

741049 Intestata ed annotata come la precedente . . . . · · · ·
> 20 -

Roma, addi 33 giugno 1907.
Per il capo sezione Il direttore generale li direttore capo della 2a g¿
F. GAMBACCIANI. MANCIOLI. S. PIETIRCAPRINA.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: p. 544,356 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per -L. 75, el mome di Ratti Marietta di Federioo moglie di Boz-
zoletti Giorgio, domiciliata in Carezzano inferiore (Alessandria),
fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Ratti MArietta di Federico pqglie di Bos-
anleti Giorgio, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rwrrmot n'arrasTaziorm (la pubblicazione).
Si è dighiarato ohe le rendito .seguenti del consolidato 5 0¡O,

ojob: a. 279,833 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(oorrispondente al n. 96,893 della soppressa direzione di Ngpoli)•
per L.20 e n. 712,440 d'iserizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 20, al nome di Ortona Saverio fu Fabrizio, furono
aosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alP Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Ortona Francesco Saverio fu Fabrizio,

vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda ohiunque possa avervi interesse ohe, trasoprso un ,mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non ,sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione geneiale, si procederà alla
rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ropia, il 12 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RarTmot n'INTESTAEIOlŒ (I þ¾ŠË iCMÑOng).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del (conpolidato 5 Ot0,

cioè : n. 1,271,020 d'ieerizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 30, al nome di Accorinti Antonia di Onofrio, moglie
di ,Easq.uale Purita, domiciliata a Parghelia (Catanzaro), con an-

notazione di usufrutto vitalizio a favoro di Accorinti Teresa fu

.Filippo, nubile, domiciliata a Parghelia, fu c.osi intestata" per er-

roze ocoorpo nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentreche doveva invece inte-

.starsi ad A4corinti ,Mariantonia di Onofrio, moglie di Pasquale
Purita, e.oe., eco., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 luglio 1907.
Per il direttore generals

ZULIANI.

RwrrmoA a'urrasrastpaz (2a pubblicariane).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente <lel consolidato -5 0¡0,

cioë: n. 987,468 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 1930 al nome di Cambiaso Giuseppina di Luigi minore

sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Gavi (Ales-
sandria), vincolata d'usufrutto vitalizio a favore della madre Ma-

ria Giuseppina, detta .anche hiia:atta TausAa fu Giuseppe, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione slel Debito pubblico, mentrechA doveva

invece intestarsi a Cambraso Giuseppma di Luigi, ece , vincolata
d'usufrutto vitalizio a favore di Maria Giuseppina de Taushi, vera

usufruttupria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difEda chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alli rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
11 direttore generale

MANCIOLI.

.RarTwJaA D'ortsstAzzona (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

oloè: n. 734,457 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 72õ, al nome di Salivetto Giovannina fu Giuseppe, mqglio
di Angelo Quaglia, dorgieiliata in Trino (Novara), col vincolo per

dote costituita ,alla titolare colla riversibilità a favore dei donan,ti
di lei fratelli cav. Felice ed Alberto Salivetto nel caso di premo-
rienza della donataria e suoi discondenti, giusta l'atto 15 marzo

1882 rogato Venuti notaio in Roma, fu cosi vincolata per errore

occorso nelle indicaziani date dai rie.hiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechð i riservatari dovevano indicarsi per
Giuseppe-Felice e Maurizio-Alberto Salivetto.

In analogia all'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno atete
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla ,rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

Rrrrnrica n'arrESTAZIONE (2a pubblicazione).
ßi .6 dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,
eipð: n. 498,456 d'inscrizione sui registri della Direzione gense-
rale, per L. .50 e n. 701,770 di L. 160, al nome, il primo, di Bat-
tistini Alessandro-Pio di Giovanni-Pietro, ed il socondo al nome

di Battistini Alessandro fu Giovan-Pietro, furono così intestati

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi al nome di Battistini Alessandro fu Pietro o Giovan-Pietro,

vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTürICA D'mTESTAzlONE (26 pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 125,549 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 131.25 - 122.50, al nome di Campiglio Felicina Ca-

milla fu Pietro, nubile, e n. 229,846 di L. 150-140, n. 229,847

di L. 37.50-35, intestate a Campiglio Felicina fu Pietro, moglie
di Bertolini Francesco, furono così intestato per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi a Campi..
glio Felicita di o fu Pietro, ecc., vera propriotaria delle rendita

stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno



4246 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notincate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

ATT180 PER BMARRDŒNTO DI AICETUTA (Ê p¾ÔÖli¢GXi0SO).
La signora Casilli Eugenia fu Napoleone ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 4690 ordinale, n. 2450 di proto-
oollo e n. 29,127 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Napoli, in data 2 maggio 1906, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 5

eansolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, sidiffida cliiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora Ca-
silli Eugenia fu Napoleane Domenico il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 2 luglio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 15

luglio, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 15 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 15 al giorno 21 luglio 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
4 fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

ispitforati gorítiëale
delittädsastm•In e del tiemininerele

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divis'ione portafoglio).
13 luglio 197•

Al netto.
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza eedola maturati
in oorso

a tutt'âggi

3 3/4 % neno . 102 02 96 100.14 96 101.89 67

3 l/2 % nedo . 100.94 81 99.19 81 100.82 45

3 % Jordo . . . . 69.95 - 68.75 -- 69.26 47

CO¯LNTCOESI

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIrezione Generale de1Pagricoltura

Concorso per titoli al posto di professore straordinario per fin-
segnamento dell'arboricoltura e siivicoltura nella scuola supe-
riore di agricoltura di Portici.

È aperto il concorso, per titoli, al posto di professore straordi-
nario nella scuola superiore di agricoltura di Portici, per l'inse-
gnamento dell'arboricoltura e silvicoltura con lo stipendio annuo

di L. 3500.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L 1.20) dovranno pervenire al Ministero (Direzioue generale del-
l'agricoltura) non più tardi del 30 setteinbre 1907, e contenere
l'indicazione della dimora del corrente ed essere corredate da

questi documenti:
a) titoli ed opere stanipate (da presentare almeno in triplice

esemplare), dimostranti la coltura scientifica e la carriera perbörsa
nell'insegnaménto ;

b) atto di naseita legalizzato;
c) attestato di cittadinanza italiana ;

d) certificato negativo di penalità, rilaseiato dal tribunale
del circondario di orgine;

e) attestato di adempimento all'obbligo della levä militare ;
f) laurea d'Università o d'Istituto superiore.

Ai professori di nuova nomina delle scuole superiori di agri-
coltura saranno applicate le norme legislative, che in ordine alle
pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, addl 30 giugno 1907.

Il ministro
l COCCO-ORTU.

CONCORSO per titoli al posto di direttore incaricato, col grado
di professore straordinario, della stazione sperimentale di
granicoltura di Rieti.

È aperto il concorso, per titoli, al posto di direttore incaricato,
col grado di professore straordinario, della stazione sperimentale
di granicoltura di Rieti, con lo stipendio annuo di L. 3500.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L. 1.20) dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale del-
l'agricoltura) non piû tardi del'30 settembre 1907, contettere l'in-
diöiziáne della dimora del concorreilte, ed essere corredate'da
questÏ docunkenti:

a) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in tri-
plice esemplare), dimostranti la coltura scientifica e la carriëra
percorsa;

b) atto di nascita legalizzato;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) certificato negativo di penalità, rilasciato daÍ tribtitŒle

del circondario di origine ;
e) attestato di adempimento all'obbligo della leva mili-

tare;
f) laurea d'Università o d'Istituto superiore.

Ai funzionari di nuova nomina degli Istituti superiori agrari
saranno applicate le norme legislative, che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quello ora vigenti.

Roma, 30 giugno 1907.

Il ministro
I COCCO-ORTU.
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MINISTERO

DELLA ISTllUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto l'art. 6 del regolamento delle scuolo d'ostetricia por le

levatrici, approvato con il R. decreta 10 febbraio 1876, n. 2957;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Denret a a

È aperto il concorso per professore-direttore della R. scuola pa-
reggiata di ostotricia di Novara.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 novem-

1907 o vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera, o in cinque copie, della
loro operosità soientifica ed eventualinente didattica;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insognamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentaro il certificato

penale di data non anteriore di un Inose a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali ol agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qua'siasi altro documento.

Roma, 7 luglio 1907.
Il memstro

RAVA.

Llarte non N¶ttiale
DIAEIO ESTERO

Telegrafano da Vienna che i Governi austriaco ed un-

gherese continuarono nella scorsa settimana le tratt2tive

por il compromosso e discussero in tutti i particolari
parecchi importanti problemi. In alcuni punti essen-
ziali, ch'erano rimasti in sosposo, fu raggiunto un ac-

cordo. In altro importanti questioni vi sono ancora da

appianare divergonzo che non sembrano insormontabili.
Si dovrà studiare ora di dare una nuova forma ai pro-

getti di esercizio sulla baso delle reconti discussioni.

Entro qu sto meso i duo presidenti dei ministri fa-
ranno il possibilo por risolvero lo questioni ancora in-
solute. I partecipanti alla trattative si sono impegnati a
non dare nessuna informazione prima della soluzione

defluitiva.
A quanto paro dunque il dissidio austro-ungherese

si può ritonero vicino ad una soluzione; non è così

por quello ungherese-croato e la coaliziono croato-

serba non ammette transazioni sul fino propostosi e in

un proclama che ha pubblicato ier l'altro, dichiara che
lotterà con tutti i mezzi costituzionali contro l'intro-

duzione della lingua unghereso sul territorio croato e

contro il dominio ungherese sulla Croazia.
Tutti i conflitti esistenti tra l'Ungheria e la Croazia

devono essere regolati in un modo da assicurare l'in-
dipendenza e la libertà dolla Croazia.

Socondo taluni giornali parigini, lo voci dell'incontro
di Guglielmo II con lo Czar, sembrano prendere nuova
consistenza. In quoi circoli politici si dice che il con-

vogno avverrà e che i due sovrani discutoranno que-
stioni internazionali di grando importanza, e special-
monto sulla possibilità di un conflitto tra il Giappone
o gli Stati Uniti. Guglielmo vorrobb a ottenore un riav-
vicinamento con la Russia o cogli Stati Uniti col pre-
tosto d' una resistenza comune contro i gialli, che la
Gormania ritieno invadenti o pericolosi.

Non ostante si seguiti a sostenere como compromessa
T attuale dinastia in Portogallo ,

Don Carlos riceve
ogni giorno nuovi attestati di stima e di affetto.
Un telegramma da Lisb.ma annunzia la partenza del

Re, avvenuta l'altra sera, por Pedras. Salgadas, da cui si
recherà poi ad Oporto e a Reyna Villareal, per pre-
siedero la inauguraziono d'una nuova ferrovia.
Dovunque il ricevimento fu improntato al più schietto

e ossequioso entusiasmo.
Egualo entusiasmo suscita nelle colonio la presenza

del principe ereditario.
Il programma delle festo por il ricevimento di S. A. R.

nell'isola di Saint-Thomas è stato elaborato dai maggio-
renti dell'isola. Il principe si ò recato a visitare lo ric-
che piantagioni di caffò e di cacao.

Il corrispondento dell'Echo de Paris a Londra, to-
lografa al suo giornale, a proposito dolla tensione di,
rapporti fra il Giappone o gli Stati Uniti:
« Ho da ottima fonto che il Governo ingleso non ha

attualmente alcuna preoccupaziono intorno all i difficoltà
che sono sorte tra il Giappono o gli Stati Uniti.

« L'Inghiltorra giudica finora il suo intervento inu-
tile ; il Governo del Mikado ha fatto ufficialmente sa-

pero a Washington che non saprobbe offendersi degli
atti ostili individuali o di gruppi irresponsabili, allorchè
il Governo degli Stati Uniti gli ha già dato prova di
amicizia o fedeltà.

« I diplomatici giapponesi sporano formamonto cho il
presidente Roosovolt saprà trovaro il mezzo por evitare
il ritorno di manifootazioni nocivo agli intoressi dei due
paesi,

« Qualunquo pericolo di conflitto sombra dunque at-
tualmonto scartato ed i Governi giapponese ed ameri-
cano lavorano attivamento a trovaro una soluzione ac-
cottabile da ontrambe le parti: la soluzione, cioè, delle
questioni delicato che hanno prestato alla stampa amo-

ricana il tema a discussioni pericoloso ».
A Berlino, invece, si credo che la squadra americana

nol Pacifico costituirebbe una provocazione pel Giappone,
ed è puerile ammottero questo invio como una semplice
manovra navale.
Tuttavia, secondo l'avviso di coloro che conoscono il

Giappone è improbabilissimo che un conflitto scoppi fra
questo paese o gli Stati Uniti.
La Gazzetta di Colonia no osamina le ragioni,

scrivendo:
< Come prezzo della vittoria, lo Filippine non valgono

per i giapponesi i rischi che comporterebbe una guerra
cogli Stati Uniti. Anche se la marina giapponese è tale
da tener testa a quella degli Stati Uniti, la situaziono
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finanziaria del paese à talmente deficiente che il Giap-
pone esitorebbo molto prima di impeguarsi in una

avventura così pericolosa ».

Si ha da Oysterbay «che dopo .il pranzo in onore del-

l'anniiraglio giapponese Yamarpoto, il presidente Roo-
sevelt asci•isse il comunicato seguente : < Il presidente ha
avuto cqa l'ainmiraglio Yamamoto un colloquio che è
stato dei più soddisfacenti sotto tutti i riguardi, e con-

fppma .semplicemente ciò che l'ambasciatore del Giap-
pone aveva chiaramente detto circa l'accordo perfetto
fra i due Governi e l'amicizia fra lo due nazioni ».

Una notizia sensazionale giunge da Londra.
Il corrispondente da Washington dell'Evening ßtan-

dard telegrafa che i diplomatici americani e tedeschi
stanno elaborando un progetto di accordo che qualora
si concretasse potrebbe destare qualche apprensione ne-

gli altri Stati ; nei circoli più autorevoli si parla già di
un riavvicinamento tra i due Stati.

Le onoranze a Garibaldi

Parigi, a nome della intera nazione franceso, ha reso alte ono-

ranze alla memoria gloriosa di Garibaldi e ha fatto accoglienze
splendide, fraterne agli ospiti garibaldini cola invitati per l'inau-
gurazione del monumento all'Eroe.

Venerdi scorso, l' Uniono democratica degli antichi difensori
della patria ofici un pranzo in onore dei veterani italiani, dei

garibaldini e dei soldati del 1859.
Alla ,tavola d'onore erano Georges, presidente dell'Associazione

degli antichi combattenti del 1870, il cav. Labadini capo della

Delegazione di Milano e il comandante Julien presidente della

Delegazione francese che si reeb l'anno scorso a Milano.

Si notavano inoltre fra i convitati Aristide Boyer deputato di

Marsiglia, le Delegazioni dei veterani lombardi, degli antichi com-
battenti del 1859, degli antichi prigionieri di guerra o un gran

numeço di garibaldini che indossavano la camicia rossa.

Grande cordialità. Calorosi discorsi.
Parlarono fra gli altri Georges e Labadini. Infine il signor Jaco-

vitz, a nome dei milanesi, invitò i francesi alle feste d. Milano

nel 50° anniversario del 1859.

Georges, a nome dell'Assooiazione degli antichi combattenti, con-
epb modqglie commemorative in verneeil ed in argento ai pre-

Nel pomeriggio di sabato, alla presenza del presidente della

Repubblica, Fallières, del presidente del Consiglio, Clémenceau,
dpÌ .mipistri ed altre autorità francesi, dei membri della lega
franco-italiana e dei garibaldini convenuti espressamente a Pa-

rigi, venne inaugurato, allo ,square LowendalL il monumento a

Giuseppe Garibaldi, opera dello scultore Cochi.

Calata la tela che copriva il monumento, incominciarono i di-
scorst.

Dopo il deputato Beauquier, il presidente del Consiglio munici-

pale di Parigi, Lefèvre ed il prefetto della Senna,De Silves, prese
la p.arola il ministro degli esteri, Pichon, il quale disse che la

statua che viene elevata ora a Parigi, ove sorgono giå quelle di
_Franklin e di Washington, prova la gratitudine della democrazia

francese per quelli che, all'estero, servirono nobilmente la li-

berth.

Garibaldi, soggiunse il ministro, appartiene meno all'Italia che

al mondo. Egli era il difensore del diritto controlaforzaequando
il diritto era vincitore, aveva il solo pensiero di unire ed affra-

tellare i nemici della vigilia.

Pichon termino osservando che Garibaldi, dopo la morte, rende
un nuovo servi e all'Italin el alla Franei poicho le attuali, so-
leoni manifestazioni permettono alle due nazioni e ai due Governi
di affermare solennemente la loro amicizia.

Segui l'incaricato d'affari d'Italia, barono Aliotti, il quale
espresse la letizia e la riconoscenza che la nazione italiana prova
di.nanzi alla manifestazione di simpatia di cui il suo Eroe popo-
lare è oggetto oggi in Francia.

Il generale Canzio ringrazið il municipio di Parigi por aver
concesto l'area per il monumento, e il Governo francese per aver

associato lo festo garibaldine alla festa nazionale della Francia,
simbolizzando con quest'unione la fratellanza della Francia e del-

l'Italia, che, sorolle per diritto di storia, sono divenute sorelle

por diritto di sanguo, poichè Digione continua e completa Sol-
ferino.

Dopo i discorsi del senatore Rivet o del segretario della lega
franco-italiana, Raqueni, i garibaldini sfilarono dinanzi al mo-

numento, salutati dalle ovazioni della folla.

La colonia brasiliana, la colonia greaa e la colonia italiana de-

posero corone di fiori ai piedi della statua.
Alle 4.30 il Presidento della Repubblica lasciò lo square

Lowendall.

I garibaldini, terminata l'inaugurazione, ritornarono all'Hôtel
des Invalides passando per l'Avenue Lowendall e l'Avenue Trou-
ville fra lo acclamazioni della folla raccolta sul marciapiedi, che
li scortð fin dentro la gran corte dell'Hotel des Invalides.
Alla sera i garibaldini assistettero alla rappresentazione di gala

data in loro onora al teatro della Gaità.

Durante la rappresentazione la musica italiana suonð l'inno di
Garibaldi, la Marsigliese o la marcia reale italiana, fra gli ap-
plausi degli spettatori.

Ieri, alla grande rivista per la festa nazionale francese, parte-
ciparono, invitativi dal Governo della Repubblica, i garibaldini
Allo 6 si raccolsero nella corte Variban del palazzo degli Invalidi,.
assieme al membri dell' « Union democratique des anciens com-
battants ». Ciascun gruppo raccoltosi attorno alla propria ban-
diera, si formò un brillante corteo, il quale, preceduto dalla banda
di Pontassieve, attraversò il gran piazzalo degli Invalidi fino al
ponte Alessandro Ill, ove s'imbarcò sopra un battello che li con-
dusse a Longehamp.
Allo sbarco la folla che faceva ala al loro passaggio li acclamð

ealorosamento al grido di: « Vive l'Italle! » cui i garibaldini
rispondovano con quello di: « Viva la Francia! ».

Sul campo della rivista nella tribuna prosidenziale presero posto
11 generale Canzio e i colonnelli Gattorno ed Elia, festeggia-
tissimi.

* *

A Venozia, ieri, obba luogo la commemorazione di Garibaldi
promossa dal Comitato costituito dall'associatione militare vene-

ziana, dalla Società Dante Alighieri e da altre associazioni.

Nel cortile del palazzo ducale si riunirono alle 8.30 molte asso-

ciazioni specialmente di garibaldini, di veterani, di reduci e di

ufficiali in congedo, la Colonia francese, le autorità e molta folla.

Alla testa del cortoo prese posto la gloriosa bandiera decorata
del.Comune.

Alle 9 precise il corteo sí mise in moto. Molta folla applaudiva
calorosamente, specialmente ai garibaldini che indossavano la sto-
rica camicia rossa.

La via Garibaldi .era imbandierata e decorata. Le musiche suo-
navano tra gli applausi.
Il corteo sfilð dinanzi al monumento a Garibaldi, sul quale

vennero deposte una corona di bronzo decretata dal Consiglio mu-
nicipale e vari rami di alloro delle singole associazioni. Indi il
corteo si sciolse.

L'on. Fradeletto .commemorb l'ero3 al teatro Malibran.
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***
11 pellegrinag«io alla Pineta di Ravenna, colà dove tra le bra>

cia di Garibaldt spirava Anita, la sua povera e gloriosa consor
,

organizzato dal Comitato parlamentare,ë riuscito ieri solenne La
nobile terra di Romagna colla cooperazione di tutte le rappre-
sentanze delle altre regioni italiano ha dato un tributo dognissi-
mo di reverenza e d'amore alle radiose figure di Garibaldi o di
Anita.

L'incontro dei due personaggi fu cordialissimo.
Ebbero luogo le presentazioni con le autorità locali mentro la

musica suonava in onoro dell'ospite l'inno austriaco.

I due ministri saliti in carrozza si dirossero alla villa, sulla
gradinata della quale attendeva la famiglia di S. E. Tittoni, che

questi presento al barone di Achrenthal.

Lungo 11 percorso grande falla feco ala al passaggio della car-
rozza acelamando vivamente i due ministri.

Il Comitato parlamentare, col presidente on. Cavalli, il vice
presidente on. Cavalieri, ed altri membri, unitamente at garibal-
dini ed alle rappresentanze, accompagnati dal sintlaco e da altri
membri del Comitato locale si recarono al Cippo di Anita, a Ca-
sciana, a Mandriole, ove fu loro offerto un vermoutA di onore da
quel Comitato.
Erano colà i garibal lmi di Sant'Alberto e Bagnaeavallo.
All'albergo Byron ebbe luogo un banchetto di oltre 100 coperti.

Parlar>no applauditi 11 sindaco di Ravenaa, Gallina, il senatore
Cavalli, l'on. Caldesi por gli italiani di Montevideo ed altri.
S. E. Rava. aderendo alla festa invið al senatore Cavallt il so-

guente telegrmma:
< Abbiti nella mia terra, ove sei in patriottico pellegrinaggio,
il mio rmgraziamento pel dono gentile e gradito. Duolmi non .

essere con te.

« RAVA ».

15EOTIZ E V.AETE

ITALIA.

S. E. il presidente del Consiglio, cav. Giolitti, è par-
tito l'altra sera da Iloma por Torino e Bardonocchsi,
allo 20.40, accompagnato dal suo segretario particolare
comm. Rossi.
Trovavansi a salutarlo alla stazione lo LL. EE. i

ministri Mirabello, Schanzer, Itava e Carcano, il pre-
fetta senatero Colmayor, il comm. Loonardi direttore
generalo <l lla P. S., il.clivettore genorale delle carceri
comm. Doria e l'ispettare generale reggente la Questui a
di Roma comm. Itinaldi, il capo di gabinetto, cemn.
Peano, deputati e numerosi amici.
Partenza di ministri. - L'altra scra, col trer.o

delle 21.10.& partito pr Tortona S. E il ministro MirabePo o

allo 22.30 S. E. Rava ¡wr Po retta.

Iersera, allo 20, vi fu pranzo di famiglia in casa Tittoni, e dopo
si tenne circolo.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð
convocato in seduta pubblica per questa scra, alle ore 21, per
procedere alla olezione del Sindaco e della Giunta.

A1PAmbasciata francese. - L' Ambasciatore di

Francia a Roma, sig. Barrère, ehe si trova a Camaldoli per ra-

g.oni di salute, ha inviato al sig. Legr:,nd, ministro plenipoten-
ziario, e ansighere dell'Ambaseiata, 11 seguente t slegramma, in
data di sabato, 13:

< R.c?senio in mio nome, domani, la colonia francese al palazzo
Farnese vogliate esprimero ai nostri compatrioti il mio affettuoso

rimpianto di non potere por ragioni di salute fare loro di per-
sona gli onori dell'Ambasciata. Essi sanno quanto sia col cuore

con loro per calebrare insieme la nostra festa nazionale. Questa
solennità coinciderà quest'anno con gli onori resi in Francia alla
momoria dell'eroe nazionale che à l'orgoglio e la gloria dell'Italia.
Proprio oggi 11 presidento della Repubblica ed il Gaverno assi-

stono all'inaugurazione del monumento destinato a perpetuaro
tra noi il ricordo di questa granle e nobil: figura.
I nostri compatrioti di Roma, festeggiando il 14 luglio, asso-

cieranno il noine di Garibaldi ai sentimenti di patriottismo che

evoca quenta giornata. East vedranno nell'oula¿gio che la Francia
ren.le a lut una nuova prova det vincoli fraterni che uniscono lo

due grandi nazioni latine ».

11 sig. Legrand, nel ricevere inri a palazzo Farnese h e>lonia
francese, diede lettura di questo dispaccio del sigaor Barrère.
Per un enpolavoro <Parte. -- S. E. il ministro

della pubblica istruzione, Rava, per inezzo del Ministero degli
affari esteri, ha niziata pratiche per avoro notiz e circa l'infor-

mariono del 72mes sull'aciuisto da parte dolla National Gallery
di Londra, di un Van Dyck, già appartenente alla fatniglia Cat-
taneo, e per conoscere l'orig.no di tale acquisto.
L'inforinazione del Tiines ë la seguente:
« La National Gallery ha aequistato per tredicimila è 500 ster-

line il ritratto di Gioianni Battista Cattaneo di Van Dyck, uno
dei setto ritratti del pittoro olandono che si trovavano nel palazzo
Ca.taneo di Genova e che furono venduti recentemente.»

lermattina partirono r·spettivamento por Vallomsrosa. Ischia e

Napoli la LL EE. i ministri Oclande, Lacava o G.antaco.

E pure partito l'altra sera per Muano S E. Marcora, pres -
dento della Camera dei d putati.
La visita del ministro Aehrenthal. -- Ieri

alle 15.33, giungeva da V:enne e Venezia alla stazione centra'e
di Milano, il ministro dagli estori austro-ungarico, barone di
Aehrenthal. Lo ri sovano l' ambassatore austro-ungarico conte

Lutzow,gaunto nella mattinata a Muano, o 11 consolo locale.
Il ministra diseese insieme al barore Gagarn et accompagnata

dall' ambasciatora o dal consolo si reco nel salone reale, ove si
trattenne un quarto d'ora in colloquio cin l'ambasolatore.

Allo 16 preci o, col diretto di Chiasso, 11 barono di Achrenthal,
aoa mp:.gaato dl barono bayrn e dal conte Lutzow, parti per
De ao.

11 Itm pre sume cho gh annoinistratori del museo non ab-
Liano fatto questo acquista senza essere sleuri che il Governo ita-

1ano non far bbe aleona oppos,aona.
Croce rossa italiana.-Sulfedo «Africa» la Croce

rossa italians ha ripartito, il 0 luglio 1907, al ui-litari malati o
feriti, tut ora sofferenti, nonchò alle vedove ed agh orfani dei mi-
litari caduti in Africa, la somma di L. 3333 m n. 93 sussidi.

Dal 14 g nnaio 1808 sino ad ogg:, la Croco rossa italiana, sul
fondo « Afriez », ha distribuito at militari feriti o malati, nonchè
alle volove e agli orfani ei caduti in Africa, la sozuma di liro
408,810.
La Mostra garibaldina. - A coniinciare da oggi,

13, la Mostra garibaldma, nella Biblioteca Vittorio Emanuele, resta
aperta dalle 10 ant. all'una pom.

Associazionc <lella t-10ampa. - Ieri l'altro si à

Colo t o,avaci S. F. il ruin stro Tituni giuntovi poco prima proceduto alla serai a dello castelle rieltato vincitrici della tom-

delle 14, ledser do Mihmo ove e:asi abboccato coll'ausasciatore bola tel=¿rafica estratta il 30 giugno a favtre d-lia Cas.sa pia di

austro- 'gr so all'H ol Cavour. previtenta dell'Amociazione della'Marava.

malta e grior e. Prestavano servizio 1 pompieri in alta tenuta. el ha guadagnata la tombala col n. 37, che fu 11 23° ostratto.
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11 secondo premio di L. 20,000 spetta alla cartella n. 3, venduta
a Firenze ed appartenente al registro 38.886, che ha vinto cal
n. 89 aorrispondente al 28° estratto.
Il terzo premio di L. 10,000 fu vinto dal n. 71 della cartella

n. 20, registro n. 48,816, estratto il 29°; essa fu acquistata a Vit-

toria, provincia di Siracusa.

Seguono 449 cartelle concorrenti alla ripartizione del premio di
L 40,000.
AIPAssociazione archeologica romana. -

Ieri il prof. Ottaviano Caroselli, nella sede di questa benemerita

Associazione, parlo della grandezza e decadenza della pittura in
affresco in Italia.

L'argomento, com'era da preveiersi, richiamo un pubblico intel-
ligente se non numeroso, il quale ascoltð attentamente quanto il
conferenziere disse dell'affresco o delle tradizioni sue.

11 prof. Caroselli, ch'ò figlio d'una dei nostri più valenti affre-

scanti, dopo di aver lumeggiato genialmente le candizioni dell'af-
fresco nei secoli trascorsi, ne esaininò la tecniaa qual'era prati-
cata dai maggiori e migliori artefici italiani. E dopo una rapida,
ma diligento rincorsa attraverso i sistemi più in uso, desanti dalle
opere di Vitruvio, Cennini, Mengs, Vasari, ebbe parole severe

contro la numerosa classe dei così detti esteti, i quali improvvi-
sandosi criteri d'arte, esaltano talune scuole nordiehe, fuorviando
così le buone tradizioni patrie.
La conferenza fu vivamente applaudita el il conferenziero obbe

lodi vivissime dagli artisti presenti.
No11e ferrovie. - La direzione dell'esercizio delle fer-

revie di Stato comunios:
Col treno 508, in partenza da Roma-Termini alle ore 9 per la

IInea di Firenze-Milano, ove arriva alle 22.15, e con quello 505
ohe 'parte da Milano alle 9.45 e per la linea di Firenze arriva a

Roma allo 22.40, a datare da lert viaggia un oompartimento spe-
ciale com ritirate e gabinetti di toilette a pagamento.
In tariffa 6: L. 0.30 a persona per i gabinetti di toilette e

L. 0.20 per le ritirate. I gabinetti sono provvisti di tutto il ne-
cessario.; gli scompartimenti sono soortati da una donna incari-

cata della pulizia .e della riscossione delle tasse mediante rilascio
di appositi scootrini.
I treni saldetti sono composti di materiale nuovissimo e per-

fetto, che incontra la più viva soddisfazione del pubblico.
Commercio italo-amerleano. - La Camera di

commercio italiana in New York comunica i seguenti dati stati-
stici uinciali sull'andamento del commercio fra l'Italia e gli Stati
Uniti:
L'inipoigniorío di prodotti italiani negli Stati Unith durante il

mese di mag'gio del 1907, è ammontata a dollari 4,956,000, mentre
nello stesso mese dell'anno precedento era stata di 3,587,046
dollari.
L'importazione degli agrumi italiani ð ammontata a dollari

753,800, mentre nel'o stesso mese del 1906 era ase esa a dollari
507,218.
L'importazione del formaggio .dall'Italia ð stata di dollari

173,000, mentre nello stesso mese dell'anno 1906, era ammontata

a dollasi 103,337.
Il valore dei vini italiani importati nel maggio scorso è stato

di dollari 109,200, mentre nel corrispondente mesa dell'anno pre-
cedente era stato di dollari 69,062.
L'importazione della seta greggia ð ascesa a dollari 1,936,000,

mentre nel maggio del 1906 era stata di dollari 1,270,188.
11 valore dello zolfo importato dall'Italia è stato di dollari 3904,

mentre nello stesso mese del 1906 era stato di dollari 97,406.
L'esportazione dagli Stati Uniti in Italia, durante il mese di

maggio 1907, à stata di dollari 3,439,000, mentre nello stesso mesa
del 1906 era stata di dollari 3,237,515.
L'esportazione del cotone greggio è ammontata a dollari 1,715,000,

mentre nello stesso mese dell'anno precedente era stata di dollari
1,728,404.

L'esportazione del granone é ascesa a dollari 62,900, mentre
nello stesso mese dell'anno scorso ora stata di dollari 4285.

L'esportazione del grano è ammontata a dollari 1,135,588, men-
tre nel maggio 1906 era ascesa a dollari 110,588.
Movimento commerciale. - Il 13 carr. furono ca-

ricati a Genova 1270 carri, di cui 571 di carbone pel commercio;
a Venezia 243, di cui 39 di carbone pel commercio; og Savona

338, di cui 207 di carbone pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Archimede à partita

da Syra per Falero, L'Ercole da Malta e l'Antilope da Aden.

Marina mercantile. - Da Marsiglia ha proseguito
per l'America centrale il Wasington della Veloco. Il Re d'Italia

del Lloyd Sabaudo è giunto a Genova da New York. Da Gibil-

terra, il giorno Il ha proseguito per Bilerios Aires il Siena della

Società Italia, Il Barbarigo della Societa veneziana è partito per
Aden da Massaua, diretto a Calcutta. Di New York è partito per

Napoli e Genova il Principe di Piemonte del Lloyd Sabaudo; e

vi è giunto il Ligieria della N. G. I. Da 31antevi leo o partito per

Genova il Sardegna della stessa Societa. Da Barcollona è partito

per l'America centrale il Washington della Voloce. Il postale Lui-
siana del Ll. It. parti ieri l'altro da New-York per Napoli. Ieri
il transatlant;oo Eterope della Veloce proveniento da New York

passò per Tangeri diretto a Napoli.

TELEG LA1\ A/l¯I

(Agenzia nštefoni)

BERLINO, 13. - Il segretario di Stato per le colonie, Dernburg,
à partito a mezzogiorno per Napoli, diretto noll' Africa orientale

tedese,a.
ZAGABRIA, 13. - La coalizione croato-serba pubblica un pro-

clama che dichiara che la coalizione lotterà con tutti i mezzi co-

stituzionali contro l'introduzione della lingua ungherese sul terri-
torio oroato·e contro il dominio ungherese sulla Croazia.
Tutti i conflitti esistenti tra l'Ungheria e la Croazia dovono

essere regolatt in modo da assicurare l'indipendenza e la liberta
della Croazia. •

SOFIA, 13. -- Il principe ha sanzionato la sentenza della Corte

marziale nel processo per l'assassinio di Petkoff.

La sentenza è eseguibile 24 ore dopo la sanzione.
BRUXELLES, 13. - Il Governo ha invitato i Governi firmatari

della Convenzione di Bruxelles a far conoscere se accettino la

data del 23 luglio per la nuova riunione della Commissione per-
manente degli zuecheri. L'Inghilterra e la Francia hanno aderito
alla proposta. Si attendono ancora le risposte della Germania, del-
l'Italia, dell'Austiia-Ungheria e dei Paesi Bassi.
ATENE, 13. - Mandano da Monastir che una banda di insorti

ha incendiato il convento dei monaci greci dL Oplica, situato nel
distretto di Emir Hissar. 11 padre Neolos, superiore del convento,
è scomparso.
TOLONE, 14. - A mezzanotte una colonna di dimostranti

volle espellere dalla piazza d'armi la folla che as3oltava il con-
certo.

La polizia intervenne e si produsse uno scontro nel quale vi
furono parecchi feriti dalle due parti.
Furono operati numerosi arresti. La cavalleria esegul una ea-

rica, el alkra i dimostranti lanciarono castagnole fra le gambe
dei cavalli e fu pure tirato un colpa di rivoltella.

PIETROBURGO, 14. - È stato pubblicato l'atto di accusa con-

tro i generali Stoessel, Fock, Reuss e Shierkoff, che erano pre-

posti alla difesa di Port Arthur, durante la guerra russo-giap-
ponese,
L'atto contiene, fra l'altro, i seguenti capi d'accusa contro il

generale Stoessel.
Stoessel disobbedi agli ordini del comandante in capo dell'eser-
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eito di Manciuris, che gli prescrivevano di rimettere il comando
a Smirnoff. Rimanendo nelle sue funzioni, Stoessel rese nullo
l'ordine del luogotenente imperiale ed esercito indebitamente le
funzioni di Smirnoff; contrordinð i lavori di difesa e non prese
alcun provvedimento pel mantenimento dei viveri Inoltre Stoessel
invió un rapporto sul combattimento di Kin-cheu, nel quale af-
fermava di aver diretto personalmente, con grando energia, l'a-
zione mentra in realtà rimase a Port Arthur, senza intervenire
al combattimento. Stoessel invið un rapporto descrivendo la scon-
fitta di Fock, come una ritirata in buon ordine. Stoessel si riferl
il 14 giugno 1904 che prendeva parte a tutti i combattimenti,
mentre dall'8 febbraio al 14 giugno non vi fu alcun combatti-

mento, tranne quello di Kin-cheu, al quale Stoessel non assi-

stette.

Allo scopo di giustificare la resa prematura di Port Arthur,
Stoessel riferl all'Imperatore il 20 dicembre 1904 che i giapponesi
erano padroni della situazione e che· Port Arthur poteva resistere
solo qualche giorno, mancando di munizioni, mentre che l'enorme
maggioranza del Consiglio di guerra si era pronunciato in favore
della difesa sino alla fine, affermando che le munizioni erano sufli-
cienti.
Stoessel fece conferire, sapendo di fare atto ingiusto, l'Ordine

di San Giorgio al generale Fock, pel combattimento di Kin-chen,
ove Fock perdette, dimostrando assoluta incapacità. Lo stesse

Ordine fece conferire al generale Reuss, il quale confessò di nulla
aver fatto per meritare simile ricompensa. Invece di ricorrere a
tutti i mezzi di difesa Stoessel fece agombrare, senza combat i-
mento, parecchi porti. Stoessel autorizzð il generale Reuss a fir-

mare condizioni di capitolazione umilianti per la Russia, non
divise la sorte della guarnigione e non l'accompagnò nella sua

prigionia.
Tutti questi delitti sona punibili, in base al Codice militare,

colla pena di morte.

Il generale Fock, oltre ad essero complice dei reati di Stoessel,
si mostrò incapace o ribelle agh stessi ordim di Stoessel, fece sul
combattimento di Kin-chen un rapporto mendace e, prendendo a
protoote 1. mancanza di munizioni, si ritiró di pieno giorno, capo-
nondo le truppe a perdite considerevoli.

Il generale Reuss è accusato di complicità con Stoessel.
Il generale Shierkoff è accusato di mancanza di energia, per

non avere impedito gli atti criminali di Stoessel, Fock e Reuss.

PARlGI, l ‡. - In occasione della festa nazionale vi è stata
stamane la rivista militare a Longchamp, alla quale hanno assi-

stito il presidente della Repubblica, Fallières, il presidente del

Consiglio, Clémenceau, il ministro della guerra, generale Picquart,
gli altri min.stri, le autorità civili e militari ed una enorme

falla.
La rivista à riuscita brillantissima.
Il presidente della Repubblica, che è arrivato allo 8, acclama-

tissimo, è passato avanti alla truppe in una vettura alla Dau-
mont, accompagnato dal presidente del Consiglio, Clémenceau. Indi
sempra acclamato ha preso posto nella tribuna presidenziale.
Le truppe, al comando del generale Dalstein, sfilarano poi fra

gli applausi dei presenti. Chiuso la rivista una brillanto carica di

cavalleria.
Destarono grande interesse le evoluzioni del dirigibile Patrie,

passato due volte sopra il campo della rivista.
Da una speciaio tribuna assistettero alla rivista, aggruppati in-

torno al generale Canzio ed ai colonaclli Elia e Gattorno, i Gari-
baldini venuti a Parigi por l'inaugurazione del monumento del

loro Duco, che furono vivamente acclamati.
Alla rivista ha assittito anche l'ex Regina del Madagascar,

Ranavalo.
Quando il presidente Fallières, terminatalarivista,lascibLongo

champ i garibaldim gli fecero una calorosa ovazione al grido di :

Vica Falltères ! Viva la Francia !

BUDAREST, 14. - Il giornale ulliciale pubblica un decreto,

Reale, col quale viene revocato il decreto dell'8 luglio 1906, che

proibisce l'importazione delle merci dalla Grecia e che impone

tasse di rappresaglia ai sudditi groci che dimorano in Rumania.

ATENE, 14. - In seguito ad un accordo intervenuto tra i Go-

verni greco e rumeno i decreti ed i provvedimenti che stabilivano

rispettivamente tariffe differenziali per gli scambi commerciali tra
i due paesi sano stati simultaneamente abrogati.
Un decreto in questo senso è stato pubblicato sul Giornale uf•

ßciale.
PARIGI, 14. - Quando il corteo presidenziale, che ritornava

dalla rivista, à giunto all'Avenue Marigny un individuo, tenendo

il braccio teso, ha sparato con ossatazione un colpo di rivol-
tella.
Vi ð stato un vivo movimento tra la folla.
11 presidente della Repubblica ed al presidento <Ïe! Consiglio che

si trovavano nella stessa carrozza, appena udita la detortazione, at

sono rivolti verso il luogo donde il colpo era partito ed kanno

visto un individuo col braccio teso in atto di sparare un seconcle'

colpo in aria.

La folla eceitatissima si è slanciata contro l'individuo, se ne &

impadronita ed ha cominciato a malmenarlo vivamente.

Gli agenti, subito sopravvenuti, hanno durato molta fatica a

sottrarlo arrestandolo alla esasperazione del popolo.
Quantunque un ufficiale della guardia abbia dichiarato di avere

udito fischiare la palla al suo orecchio, si presta fede a quello che
l'iniividuo avrebbe dichiarato di avere cioè sparato ambelue i colpi
in aria.

Infatti, data l'affluenza considerevole della folla nella avenue

Marigny, parrebbe inammissibile che nessuno fosse stato colpito
se i colpi fossero stati realmente diretti contro la vettura presi-
denziale.
PARIGI, 14. - L'individuo arrestato allo 10.30 nell'avenue

Marigny sembra un disgraziato squilibrato colpito da manla di

persecuzione.
Egli ha sparato con ostentazione. Non ha opposto alcuna resi-

stenza all'arresto.
Interrogato dal commissario di polizia, ha dichiarato di aver

commesso il suo atto per farsi reniere giustizia, aggiungendo che
rifiutava di indicare il suo nome ed il suo indirizzo.

PARIGI, 14. - L'individoo che ha sparato i duo colpi di rivol-
tella nell'Avenue Marigny sarebbe un iscritto marittimo arrivato

la notte scorsa a Parigi, provoniente da Rouen o dall'flavre. Egli
si chiama Lèon Marie Maillé.
In seguito all'inchiesta, che continua da stamano, ð etata se-

questrata la sua valigia al deposito della stazione ove Maillé era

disceso. È appunto dalla ricevuta del deposito che si à conosciuto

il suo nome.
Maillé à nato il 20 giugno 1866. Egli ha prestato servizio nella

marina, useendone cannoniere di prima classe.

Al momento del suo arresto Mailló era vestito da operaio e

aveva ancora in mano una piccola rivoltella fumante. Nello tasche
aveva una notevole provvista di proiettili. Le palle hanno 5 mil-

limetri di diametro.

PARIGI, 14. -- Maillé a stato condotto, verso le 4, al Petit Par-

quet, ove è stato interrogato dal giudice istruttore Worms, oho

è stato incaricato dell'istruttoria per l'attentato di stamane.

PARIGI, 14 -- Maillé, interrogato aggi dal giudice istruttore

Worms, ha dichiarato di essero giunto recentemente da La Havra

ove esercitava la professione di marmaio e che irritato per lo

vessazioni ed ingiustizie di cui era vittima da parte della fami-

glia, egli voleva attirare l'attenziono su di så. Maillé aggiunse
che nel timore che lo suo lagnanze non vengano ascoltate, si ri-

fintava di fornire ulteriori spieganoni.
PIETROBURGO, 11. - L'associazione dei Conto Neri ha orga-

nizzato oggi sulla prospettiva Newski una processione per cele-

brare l arrivo della celebro Immagma della Risurrezione ornata di



4252 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTi'ALIA

un frammento tolto dal sepolero di Cristo, inviata dal patriarca BOLLETTIlWO METEORICO

di Gerusalemme in dono allo Czar, dell'Uffleio eentrale di meteorologia e di goodinamica
Hanno preso parte alla processione dodici vescovi, numerosi

eccTesiastici e circa quattromila persone. Alcune sotnie di cosse- Roma, 14 luglio 190Í.
chi mantenevano l'ordine, Lungo il percorso si assiepava una 'ËE PEAAÏURA
folla enorme. STATO STATO

Ib un punto la folla si è precipitata verso il reliquiario per STAZIONI del cielo del mare
toccarlo. Nella ressa parecchie persone sono svenute. La proces-

Massima Minima
sione ha potuto perð continuare fino alla cattedrale di Kazan, ove

ore 7 ore 7
nelle 54 ore

l'immagine e la reliquia sono state deposte.
Dopo la processione à stato tenuto un meeting alla scuola Mi. Porto Maurizio ... sereno legg. mosso 24 2 17 2

chele. Ha parlato Dubrowine, che ha dipinto la seconda Duma Genova........... /, coperto calmo 25 0 19 I:
come un covo di traditori e it regicidi ed ha terminato dicendo : ezLa . /4 ceoperto legg. mosso 2

Fate il voto di non las ihre che un solo ebreo passi la soglia Torino........... sereno - 23 2 14 9
della terza Duma. Alessandria....... /, coperto - 26 3 11 8
Queste parire sono state accolte da entusiastiche grida di : Ab- Novara

.......... sereno - 27 0 18 0
. .· . Domodossola

..... /4 aoperto - 25 0 8 0basso 14 costittezione! E stato quindi cantato l'rnno nazionale. Pavia ........... 3/4 coperto - 27 2 10 4
11 principe Wolkonski ha recitato quindilaseguentepreghiera: Milane.....

. /,coperto - 26 8 14 2
Questo non è il regno di Cristo ma quello dell'Antieristo.La Ma. Como ..... , /4 coperto - 24 7 13 6

donna venuta dall'Oriente restauri il regnodel veroCristointutta Sondrio... coperto - 21 9 10 1

Bergamo......... , coperto - 23 7 12 2
la Russia per il bene dell'umanità. Brescia........... - -

Sono state distribuite infine ai presenti centinaia di copie del Cremona
........ , coperto -- 26 0 13 0

dispaccio diretto dallo Czar a Dubrowine. Afantova.......... serono I - 25 6 13 2

LONDRA, 15. - Le navi giapponesi Tukuða e CAitose si tro- Verona.......... */gooperto -. 24 0 12 7
Belluno .......... coperto - 19 0 9 5

veranno a Devonport contemporaneamente ad una squadra fran° Udine............ ooperto - 21 9 10 1
cose. Treviso.<......... coperto - Si 0 12 0
Gli usciali giapponesi e francesi saranno invitati a pranzo dagli Venezia .......... soporto oslme 22 6 14 &

umoiali inglesi. Anche i marinai saranno invitati dai loro colloghi Padova .......... coperto - 23 4 11 6

inglesi Rovigo........... coperto - 24 0 f2 0

LONDRA, 15. - Lo ß:andard dice che la controtorpediniers Lee
Piacenza . tjeg co vte - 6 9

4 ritornata ieri a Plymouth een una falla a bebordo per anacol- Reggio Enrilia.... sj, doperto -- Si 2 15 0
lisione avuta con l'incrociatore olandese Friesland, durante l'a Modena .......... •|4 coperto - 25 l

,

18 4
Ferrara

.......... Big onperto - ¿5 5 12 0no

RANO, 15. - 11 vaporo inglese Canada di Liverpcol, entrato genana eo
a 0 8

in porto per caricare del piombo, prese fuoco. Foril ............ j, coperto' - 23 8 14 8

Afalgrado i soccorsi portati dalle navi vicine e dalla difesamo. Posare........... f, coperto legg mosso . 20 2 11 2

bile di Orano, à stato impossibile dominare l'incendio e si à do- ona .,...... /4 coperto cal ao 2 0 .

voto prendere la decisione di affondare la nave, che. a tale scopo Macefata......... Igooþert¢ - 21 9 II 4
& stata condotta nella rada di Mers-el-Kebit. Sembra,. pero che Ascoli Piceno ...· |4 edpetto - 23 5 IS O

sarà possibile rimetterla a galla. Perugia......--.. serono - 24 8 13 2

PAB.IGI, 15. - La Petite République pubblica un dispacoio da
r . . rem

- 6Odepsh, il quale dice che una esplosione à avvenuta m una fab- Pisa
.. ..... ...· sereno - 26 ß 11 i

br a

m rtbo lá feriti. La polizia ha operato due perqui-
o o | oo em oalmo

sizioni ed ha sequestrato 47 bombe.
Arezzo */, rto 25 2 12 0MESSICO,. 15. - Parecchie scossa di terremote sono state av¯ Siena

. tj, opeerto - 25 0 18 0vertita nella provmcia di Guerrero. Non si ð verifi-ato alcun ac° Grosseto
......... - - --cidente di persone• Romar.....••••··· - scrreno - 27 5 17 1

........---........-..................-..--- ---...-----------------.---- -- - Teramo ......... . sorono - 24 5 13 2
OSSERVAZIONl METEOftOLOGICiff; chieti ......... . i¡, coperto --- 22 o 10 o

del R. Osservatorio del CoHegio Itonnano Aquila .---•···•• sereno - 23 0 li 9
det 14 luglio £907 Agnone ········· sereno - 19 8 9 0

Poggia ......... 3/4.coperie - 23 0 19 0
11 barometro è ridotto allo zero........ 0° Bari............- 8/4 coperto agitato 24 0 47 6L'alter.za della stazione à di metri ..... 60.60 Lecce .......•••• coperto - 25 3 17 9
Barometro a mezzodi.................. 157.18· Qaçarta·•••••••••• /, coperto - 29 5 14 2
Umidita relativa a mezzodl............ PA Naþoli........... sig coperto calmo 25 Y 16 8
Ven,to a mezzodi...................... N•

s Benevento........ - - - -

Stato del cielo a mezzodi.............. 3g4 nuvolok Avellino-.......-. */4 coperto - 24 2 9 5
oraesnho 27 3· Caggiano......... I', ooperto - 24 2 14 2

Termometro centigrado.......····•--• ' Phtenza.......... 'sereno - 21' d Il 6
minimo 111 Cosenza.......... sereno - 29 0 15 0

Pioggia in 24 ore..................... - -
- Tirlolo........... *f4 o þerto - 23 0 11 0

14 luglio 1907. Reggio Calabria.. sérieno calmo 27 0 18 0
In Europa: prmicon massima di 769 sulla Francia sett6RíFID- ÎfagaBi.......... 80FOBO ÎOgg.mOSBO 24 Û $Û Ï

nale, minima di 750 in Polonia. Palermo.......... sereno aaln3o 26 8 15 0
in Italia nelle u ore: earomstro disceso di 1 a mm.; tempe- Porto Empedoele.. sereno calmo 27 0 19 0
tura diminutta; temporali sul versante Adriatico. Caltanishbital••-•• 80reh0 - $Û Ê 18 3
barometro: mmimo a 761 sul basso Adriatico, massiano a 763 Messina..... .... */4 coperto ealmo 28 8 19 1

al nord. Catania ......... sereno legg. mosso 28 8 18 4
P.a -bi'stA - moderati e forti del 3° e 4° quadrante; ciclo Siracusa ......... If, coperto legg. mosso M 6 20 3

vario al sud e Sicilia, in gran parte nuvoloso altrove con alcune Cagliari ......... sereno legg. Iñosso 26 6 13 8
p ogge e temporali; mare qua e là agitato. Sassari .......... /4 ooperto - 24 0 15 9
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